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In tema di risarcimento del danno, non è ammissibile nel nostro ordinamento l'autonoma
categoria del "danno esistenziale", in quanto, ove in essa si ricomprendano i pregiudizi
scaturenti dalla lesione di interessi della persona di rango costituzionale, ovvero derivanti da
fatti-reato, essi sono già risarcibili ai sensi dell'art. 2059 c.c., sicché la liquidazione di una
ulteriore posta di danno comporterebbe una non consentita duplicazione risarcitoria; ove,
invece, si intendesse includere nella categoria i pregiudizi non lesivi di diritti inviolabili della
persona, la stessa sarebbe illegittima, posto che simili pregiudizi sono irrisarcibili alla stregua
del menzionato articolo. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha ritenuto esente da critiche la
decisione del giudice di merito di non liquidare, con voce autonoma, il danno esistenziale da
morte del congiunto, per essere stato già liquidato il relativo danno non patrimoniale
comprensivo sia della sofferenza soggettiva che del danno costituito dalla lesione del rapporto
parentale e del conseguente sconvolgimento dell'esistenza).
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